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Parliamo di parole

A cosa serve la lingua?

Che rapporto c’è tra la lingua e il mondo?

Qual è il significato delle parole?



A cosa serve la lingua?

La lingua serve per trasmettere informazioni,
per comunicare sentimenti, sensazioni costruire o
rompere relazioni.

Per riconoscere la nostra identità per imparare a
conoscere il mondo.

Inoltre con le parole noi possiamo essere
giudicati ma anche giudicare, attraverso una
cattiva comunicazione.



Qual è il rapporto tra la lingua e il mondo?

La lingua e il mondo sono due fattori
strettamente interconnessi. Infatti se il
mondo e la società cambiano, a sua volta
dovrebbero modificarsi le parole.



Qual è il significato delle parole?

Non è soltanto quello che leggiamo sul dizionario. 
Ogni parola, infatti, è un universo complesso alla 
quale inoltre ci si possono additare significati 
extralinguistici (in base al contesto socio-culturale e 
discorsivo).



Stereotipi e lingua «Conferita la laurea honoris 
causa al capitano 
Cristoforetti», 
istintivamente se non 
conoscessimo Samantha 
Cristoforetti, additeremo
«capitano» all’uomo, invece 
che a lei. A questo punto 
possiamo dire due cose 
importanti, prima cosa, 
possiamo riconoscere questo 
come stereotipo, e, seconda 
cosa, la parola capitano che, 
scritta per indicare una 
donna, diventa errore 
grammaticale. La parola 
giusta da usare sarebbe 
proprio: «capitana».



La nominazione al maschile

Indicare una donna con la nominazione al maschile è un 
errore grammaticale, anche se usanza molto diffusa, 
soprattutto nell’ambito del lavoro.

Questo perché molti lavori storicamente sono stati preclusi alle
donne: per fare degli esempi, solo dal 1963 le donne poterono
accedere alla magistratura e diventare giudici, e ancora, è solo del
1989 che le donne possono diventare vigili del fuoco.

Il mondo è cambiato e con esse dovrebbero cambiare le
parole. E’ anche vero però che la nostra lingua ci permette di 
esprimerci correttamente, siamo noi poi che dobbiamo riuscire ad
adattarci.



Mantenimento degli stereotipi

Possiamo vedere da questa 
immagine che della 
Cristoforetti si scrive che sia 
un’astronauta, un ingegnere 
(?), un’aviatrice, un capitano 
(?) e un’ambasciatrice. In 
questo elenco di lavori ci sono 
due parole che suonano in 
modo strano nella frase, 
proprio perché declinate al 
maschile quando ci riferiamo 
invece ad una donna. La nostra 
lingua, però, ci permette 
benissimo di esprimerci in 
modo corretto, infatti, le 
parole corrette sono 
ingegnera e capitana.



Usare le parole in modo appropriato

Usare le parole in modo appropriato è utile per 
raccontare il mondo nella sua varietà e complessità.

Se non le usiamo correttamente e non impariamo a 
riconoscere gli stereotipi, può succedere che essi 
diventino gabbie che possono imprigionarci, e che il 
nostro sguardo non riesca ad andare oltre orizzonti 
ristretti.



Narrazione e stereotipi

«Extraterrestre alla pari», pur se 
scritto nel 1979, ha la capacità di 
esprimere perfettamente, ancora 
oggi, il modello tipico dello 
stereotipo di genere.
Narra di questa aliena scesa sulla 
terra per uno scambio 
interculturale. Viene ospitata, 
appena arrivata, da una famiglia 
che però la prima cosa che le 
chiede è se fosse maschio o 
femmina, per capire come 
dovessero trattarla. Sul suo 
pianeta, però, funzionava 
diversamente, perciò non seppe 
come rispondere.



Narrazione e stereotipi

Dunque gli studi sugli 
stereotipi e sul sessismo 
nella lingua italiana sono 
iniziati già da molti decenni e 
non sono cosa molto recente, 
questo ci fa capire di come 
gli stereotipi sono sempre 
stati parte della società, 
anche se essa è col tempo 
cambiata. Possiamo, però, 
osservare come anche se di 
poco e molto lentamente, si 
siano fatti numerosi passi 
avanti da questo punto di 
vista.



Narrazione e stereotipi

Questo è un classico esperimento che esprime molto bene il concetto di 
stereotipo, quindi la femminuccia con la tutina rosa e la bambolina, e il 
maschietto con la tutina blu e il cagnolino.



Narrazione e stereotipi

Donna al volante, pericolo costante!

Auguri e figli maschi!

Non fare il maschiaccio!

Non fare la femminuccia!

Ci sono molti stereotipi di genere 
anche nei modi di dire, come:



Narrazione e stereotipi

Dal punto di vista 
cinematografico la 
mentalità si è evoluta 
molto già da qualche anno. 
Molti film, infatti, si 
basano su classiche di 
principesse modernizzate, 
come con il film
«Cenerentola pop» nella 
quale si, ci sono la matrigna 
e le sorellastre, ma lei è un 
Dj.



Narrazione e stereotipi

Per quanto riguarda 
i motori di ricerca, 
facciamo un 
esempio: Se 
scriviamo artisti
rinascimento
potremo 
visualizzare i
classici artisti
uomini del 
Rinascimento.



Narrazione e stereotipi

Ma anche se 
scriviamo
artiste ,quindi al
femminile,
visualizzeremo 
solo artisti
uomini.



Narrazione e stereotipi

Potremo vedere 
artiste donne
solo quando 
insistiamo molto, 
e le artiste che
visualizzeremo 
sono molto poco
note, proprio
perché vengono
poco proposte.



Al di là degli stereotipi

Anche riguardo ai libri, molte storie
classiche di principesse vengono
riscritte e modernizzate, come nel
caso di «The paper Bag Princess»
dove è la principessa a combattere il
drago con l’astuzia e a salvare il
principe. Ma quando esso viene
liberato le fa notare quanto sia
sporca e sciatta, invece di
ringraziarla allora lei, arrabbiata
della sua irriconoscenza, se ne va, e
visse, da sola, felice e contenta.



Al di là degli stereotipi

Altri esempi è la Disney,
che ha iniziato a
produrre già da anni
storie con principesse
indipendenti e vere
protagoniste che salvano
la situazione grazie alla
forza e all’astuzia, come
Merida e Frozen.



Al di là degli stereotipi

Anche riguardo i personaggi
maschili ci sono state delle
modifiche, facciamo
l’esempio di Superman che
combatte con la sola forza,
e di Hector che si, combatte
con la forza, ma manifesta

edanche sentimenti
emozioni, ed ha inoltre
passioni nascoste come 
quella di lavorare a maglia.



Parola chiave: inclusività

Esempio di 
inclusività è della 
bambola più famosa 
Barbie, che è stata
prodotta anche sulla 
sedia a rotelle, 
mulatta, bionda e
afro….



1. Allenare lo sguardo
Ci sono una serie di esercizi che 
possiamo svolgere per uscire 
fuori o per non entrare nella 
gabbia degli stereotipi, come:



2. Scegliere le parole



2.Scegliere le parole



3. Costruire storie


